
Nella prima metà del secolo
scorso, bachicoltura e sericol-
tura erano attività ancora molto
presenti in Italia dopo essersi
diffuse nel corso dei secoli pre-
cedenti tra lepopolazioniconta-
dine. Poi, a partire dal dopo-
guerraevoluzione socialee svi-
luppo industriale presero il so-
pravvento rendendole desuete
enonpiùconvenienti.Allarisco-
perta di queste antiche prati-
che è dedicato il laboratorio “Il
ritornodelbaco daseta”,che si
terrà in tre repliche tra il 2 e il 3
ottobre: venerdì mattina dalle
10alle12l'incontrosaràriserva-
to alle scolaresche, mentre gli
altri due appuntamenti (venerdì
esabato dalle 18alle 20) saran-
noaperti a tutti, comesemprea
ingresso libero fino a esauri-
mento posti.
Durante il laboratorio, si pas-

serà dal ripercorrere la storia
della“Viadellaseta”all'impara-
re tuttosull'allevamentodeiba-
chi: i partecipantipotrannoam-
mirare dal vivo le larve, i prezio-
si bozzoli e la seta che se ne ri-
cava. Non solo: verrà illustrato
anche il progetto inaugurato
proprio in Veneto dalla rete
d'imprese “La rinascita della
Via della seta” allo scopo di far
rivivere l'antica tradizione e ri-
proporre sul mercato una seta
100% italiana, “a km zero” e
quindi anche “etica” e “biologi-
ca”. Il laboratorio sarà gestito
da alcuni dei protagonisti di
questa speciale iniziativa: la
dott.ssa Silvia Cappellozza, ri-
cercatrice del CREA-API di Pa-
dova; il dott. Alvise Finco, do-
cente licealediScienzeNatura-
lieattivonell'ambitodelproget-
to “Cantiere del Baco” presso

laCooperativaSociale“Cantie-
re della Provvidenza” di Bellu-
no; ildott.SimonePalma,coor-
dinatore del “Cantiere del Ba-
co”; il dott. Eric E. van Monc-

khoven,chediquest'ultimocu-
ra il bloge leattivitàdiprogetta-
zione; il dott.Salvatore Gullì, in-
gegnere attivo nel settore orafo
especializzatonella tratturadel-

la seta.
«Chi ha conosciuto la bachi-

coltura del passato - afferma
Silvia Cappellozza - vedrà
com'è cambiata nel tempo, di-

ventando oggi una branca
dell'agricoltura capace di origi-
nare una filiera produttiva varia
e articolata, non più limitata ai
soli prodotti tessili. Mostrere-

mo anche come sia possibile
farla rinasceregrazie a tecnolo-
gie innovative, per la soddisfa-
zioneeconomicadi tuttigliatto-
ri coinvolti».

VENERDÌE SABATOTRE INCONTRI PER CONOSCERE L’ANTICA TRADIZIONEDELLA BACHICOLTURA, CHE UN PROGETTO NATO NELLA NOSTRA REGIONE VUOLEFAR RIVIVERE

La rinascitadellaViadellaSetapartedalVeneto

Per l’evento conclusivo del Fe-
stival dell’Agricoltura, gli orga-
nizzatorihannopensatoaqual-
cosadiparticolare,cheuscisse
dall’ambito della cultura conta-
dinainsensostrettomachefos-
se al contempo legato
all’essenzastessa diquel mon-
do, cioè al rapporto armonioso
con la natura. Si tratta del con-
vegno“Ilcreatoe l’ambienteda
San Francesco a Papa Bergo-
glio”, con la partecipazione di
don Gastone Pettenon, ex pre-
te operaio e oggi collaboratore
pastorale presso la parrocchia
sisanPietro inGù.Nonèunca-
so che l’evento si tenga nella
Chiesa di Bressanvido alle
18.30 di domenica 4 ottobre,
data della ricorrenza di San

Francesco: sarà infatti proprio
attraverso la figura e l’opera del
“poverello di Assisi” che si par-
lerà di tutela ambientale, di
“buona” agricoltura e del ruolo
dell’uomo come custode della
“casa comune” che è il nostro
pianeta. Il Santo, autore del
Cantico delle Creature e noto
per il suo “naturalismo” che ve-
deva il Creato come immagine
dell’amore divino da protegge-
re e trattare con cura, è in tal
senso la figura di riferimento
(tra l’altro,èprotettoredegliani-
mali e degli ecologisti). A lui si
ricollega l’opera di Papa Fran-
cesco, che non ne ha ripreso
solo il nome, come dimostra la
sua recente Enciclica “ecologi-
ca” intitolata “Laudato si’”.

DOMENICAL’INCONTRO CONCLUSIVO CON LAPARTECIPAZIONEDI DON GASTONE PETTENON

DaSanFrancescoaPapaBergoglio:
lanaturacometesorodacustodire

SABATOALLE 16 IL LABORATORIO PRATICO DIPRODUZIONE CASEARIA

Sapori (esaperi)del formaggio
con“Casaroperun’ora“

Comunicazione pubblicitaria
a cura di PubliAdige: : SpecialeFestival dell’Agricoltura

Manualità e artigianalità saran-
no protagonisti del laboratorio
pratico “Casaro per un’ora”
ideato e organizzato da Latte-
rieVicentine: il formatdell’inizia-
tiva, già proposto con succes-
so in diverse occasioni recenti
tra cui l’Expo di Milano, preve-
de che ciascun partecipante
sperimenti con le proprie mani
tutte le fasidellaproduzioneca-
searia fino a realizzare in auto-
nomia una piccola forma di for-
maggio.
Il tutto sotto la guida di un

espertomastrocasaro,che illu-
strerà il processo produttivo e
accompagnerà passo dopo
passo i novelli “casari per
un’ora”.
L’appuntamento è sabato 3

ottobre alle ore 16 presso Villa
Pagiusco.
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